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▪ 409.890 imprese, di cui 40.904 manifatturiere (escluso 
costruzioni)

▪ Addetti nel settore manifatturiero circa 30% del totale degli 
addetti

▪ Il 90% delle imprese manifatturiere ha meno di 20 addetti, il 
96,7% meno di 50 addetti

▪ Oltre 50 miliardi di export e un reddito pro-capite intorno a 
29.000 euro

▪ Settori a più elevata specializzazione: Automotive and Motorcycles, Food 
Industry, Ceramic Tiles, Mechatronics, Machining & Tools, Packaging, Health, Wellness, Biomedical 
Equipment, Agricultural Machinery, Woodworking Machinery, Leisure & Crafts

▪ 19% di laureati nelle materie tecnico-scientifiche

▪ Prima Regione in Italia per n. di brevetti per abitanti

Il SISTEMA 
PRODUTTIVO
REGIONALE



• Poco meno di 1/3 delle imprese regionali sono artigiane 

• Quasi 1/5 degli occupati è in imprese artigianali 

• Dall’inizio della crisi ad oggi cala il numero di imprese e gli 
addetti. Il calo si attenua nel 2016

• Dall’inizio della crisi ad oggi cala la produzione, ma il 2016 
chiude con segno positivo che si sta consolidando.

• Si contraggono costruzioni e manifatturiero. Ma le imprese 
più strutturate (+di 5 addetti) tengono anche in qs settori.

• Andamento migliore per le imprese del terziario: l’industria 
della salute e benessere (crea imprese e occupazione). 

• l’83% delle artigiane rientra nei 5 pilastri della S3

• Gli artigiani sono sempre più vecchi, scarso ricambio e 
poche imprese giovanili.

• Aumenta l’export diminuiscono (di poco) le esportatrici.

L’ARTIGIANATO 
IN

REGIONE



Società del lavoro 
imprenditiva e 

dinamica 

Società equa ed 
inclusiva

Economia forte, 
aperta, sostenibile 

e globalizzata

Coniugare innovazione con qualità sociale in un contesto in 
continuo cambiamento

Azioni e strumenti capaci di generare un nuovo 
sviluppo per una nuova coesione sociale

IL PATTO PER IL LAVORO

UNA REGIONE 
ATTENTA ALLO 

SVILUPPO



accrescere il livello di 
internazionalizzazione 
del sistema produttivo 

potenziare il sistema 
regionale della ricerca 

industriale 
dell’innovazione e delle 

competenze 

sostenere i processi di 
aggregazione e crescita 

delle imprese e delle 
filiere

sostenere processi di 
investimento negli ambiti 

produttivi della web 
economy e delle 

tecnologie digitali

assicurare l’attrattività 
del territorio 

promuovere network di 
soggetti formativi enti 

di ricerca e imprese 
(Tecnopoli Rete 

Politecnica cluster) 

ECONOMIA FORTE 
APERTA 

SOSTENIBILE E 
GLOBALIZZATA



azioni formative e di 
accompagnamento 
all’avvio di lavoro 

autonomo e 
imprenditoriale

azioni formative e di 
accompagnamento 
all’avvio di lavoro 

autonomo e 
imprenditoriale

sostenere 
l’innalzamento delle 

competenze tecniche, 
gestionali e 
manageriali

politiche di sostegno per le 
start-up innovative e gli spin-

off della ricerca industriale

qualificazione 
dell’offerta degli 

incubatori d’impresa e 
fablab

assicurare accesso al 
credito e la 

semplificazione per 
l’avvio di attività 
imprenditoriali 

accompagnare 
processi di workers

buyout

SOCIETA’ DEL 
LAVORO 

IMPRENDITIVA E 
DINAMICA



Innalzare i livelli di istruzione 
delle persone, contrastando 
la dispersione scolastica e 
promuovendo il successo 

scolastico e formativo

promuovere la presa in 
carico integrata e 

multidisciplinare di persone 
fragili e vulnerabili

garantire politiche attive 
del lavoro che sostengano 
l’uguaglianza tra donne e 

uomini in tutti i settori

costruire interventi  per la 
permanenza nel posto di 
lavoro e per l’eventuale 
ricollocazione attraverso 
azioni di consolidamento 

delle competenze

rafforzare le azioni per la 
responsabilità sociale e 

ambientale delle imprese, 
anche in attuazione della 
Legge regionale 14/2014

promuovere l’innovazione 
sociale, anche attraverso 
azioni formative volte a 

rafforzare le capacità 
manageriali delle persone 

che lavorano nel terzo 
settore

investire nella formazione e 
qualificazione di figure 

professionali in grado di ri-
spondere ai nuovi 
fabbisogni sociali

SOCIETA’ EQUA 
E INCLUSIVA



• Rete Alta Tecnologia verso 
Associazioni S3

• Incubatori, Fab Lab e Acceleratori 
(57 +19)

• Sistema Educativo integrato e 
qualificato, (rete politecnica – 19 
corsi)

• Sistema avanzato di formazione 
professionale (150 soggetti 
accreditati)

• Banda ultra larga e digitali (Piano 
regionale e nazionale)

• Investimenti green (nuovo Piano 
Energetico regionale)

• Forte partecipazione delle imprese 
alla costruzione del capitale 
territoriale – RSI (Laboratori e 
Premio Er.SI)

• Attività di ricerca e sviluppo per 
imprese e attività laboratoriali (361 
progetti e 2800 ricercatori attivi)

• Servizi per reti, cluster di imprese 
(nuovo Bando)

• Sostegno alle start up (incubatori, 
Silicon Valley)

• Accesso al credito (Fondi)

• Sostegno agli investimenti 
produttivi (da avviare)

• Art.13 – Progetti promozionali L.R. 
n.1/2010

• Sostegno agli investimenti digitali 
dei professionisti e delle p.m.i

• Sostegno ai processi di 
internazionalizzazione (bando in 
corso)

Per le 
imprese

LE POLICY 
REGIONALI 



Fondo di garanzia – 30/35 mln
(da attuare congiuntamente ai contributi in conto 
capitale)

Fondo rotativo per l’energia e diagnosi energetiche  -
36,5 mln (POR FESR 2014-2020) e cofinanziamento 
regionale

Nuovo fondo rotativo Starter - 10 mln – POR FESR 2014-
2020

Fondo rotativo regionale per  il microcredito dedicato al 
lavoro autonomo, professioni, microimpresa (dotazione 
di avvio 2 mln)

POLITICHE 
PER IL 

CREDITO



La Regione sostiene progetti di particolare interesse per la 
salvaguardia e la promozione delle attività e della cultura 

artigiane

Bando 2015

Concessione 
2016 

3 progetti 
finanziati 

Risorse

Valore dei progetti 
481. 57,50 euro 

Cofinanziamento 
regionale 

262.350 euro

Soggetti 
attuatori

Cna

E

Confartigianato

UNA NUOVA 
IMMAGINE NELLA 
SUBFORNITURA 

MECCANICA

SINERGIE ARTIGIANE 
NUOVE OPPORTUNITA' 

PER LA TRADIZIONE 
CENTRO DI 

PROMOZIONE 
DELL'ARTIGIANATO

CENTRO DI 
PROMOZIONE 

DELL'ARTIGIANATO
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UNA NUOVA 
IMMAGINE NELLA 
SUBFORNITURA 

MECCANICA

I PROGETTI 
PROMOZIONALI ART. 
13 L.R. n. 1 del 2010



NUOVE AZIONI

➢Progetti che indentifichino il peso e le caratteristiche 
dell’artigianato nelle aree di specializzazione della S3

➢Modelli d’intervento per ciascuna area

finalizzati a promuovere lo sviluppo dell’artigianato e 
delle sue competenze

• Rilancio delle reti di ricerca e innovazione

• Scouting per la costruzione laboratori di ricerca di 
filiera (LR n. 14/2014) I PROGETTI 

FUTURI 
L’ARTIGIANATO E 

L’ S3 
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http://regione.emilia-romagna.it/fesr
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